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CITTÀ, ASCONA E MINUSIO

Aprile: i Verdi
scendono
in campo

Forti dei risultati finora ottenuti alle elezioni
federali e cantonali, i Verdi del Locarnese si pre-
sentano alle elezioni nel Comune di Locarno
con una lista sia per il Consiglio comunale che
per il Municipio. Anche ad Ascona e a Minusio
i Verdi presenteranno per il Legislativo una li-
sta propria. Per il Municipio di Locarno saran-
no in lista Francesco Maggi, attuale capogrup-
po dei Verdi in Gran Consiglio e Pier Luigi Zan-
chi, consigliere comunale di Locarno e neo gran
consigliere.
«Da quando nel 2009 si è costituita la sezione
dei Verdi del Locarnese – si legge in un comu-
nicato diffuso ieri – il comitato ha espresso la vo-
lontà di rafforzare la propria identità, e ciò si può
realizzare grazie a una solida presenza sul ter-
ritorio e attraverso la partecipazione all’attività
politica comunale. L’obiettivo di noi Verdi è di
promuovere i nostri valori e le nostre idee, che,
solo con collaborazioni allargate a tutte le for-
ze politiche, potranno tramutarsi in progetti
concreti».
I Verdi del Locarnese invitano martedì 31 gen-
naio, presso il ristorante Govinda a Locarno, in
Città Vecchia, dalle 20.00 tutti coloro che sono
interessati a partecipare attivamente alla realiz-
zazione degli obiettivi cari ai Verdi o che deside-
rano candidarsi alle elezioni. I Verdi cercano an-
che persone ad Ascona e Minusio disposte a sot-
toscrivere la lista come proponenti. Per presen-
tare la lista occorrono infatti 20 proponenti in
ogni comune.
Per eventuali informazioni non esitate a contat-
tare la coordinatrice sezionale Francesca Macha-
do 076/389.02.32 oppure machado@ticino.com.

ELEZIONI Si accentua il disinteresse nei confronti della politica

Tanti Comuni, ma pochi
cittadini che si candidano
Ad ogni quadriennio

partiti e movimenti

faticano a completare

le liste per i Municipi

e i Consigli Comunali. 

Le impressioni 

dei presidenti

del Distretto Locarnese.

Le case comunali
cercano
inquilini...

di MAURIZIO VALSESIA

«I Comuni sono ancora tanti, ma i
politici pochi...». Allarga le braccia
sconsolato il nostro interlocutore. A
parlare potrebbe essere uno qualun-
que dei presidenti distrettuali di par-
tito locarnesi che abbiamo contatta-
to in vista delle elezioni comunali del
1° aprile. Coordinano la miriade di
“commissione cerca” attive a livello lo-
cale. Cercano cittadini disposti a rim-
boccarsi le maniche per amministra-
re il proprio Comune, dai banchi del
Municipio o da quelli del Consiglio co-
munale. Ma il compito si fa più diffi-
cile ad ogni quadriennio (anche l’ipo-
tesi di portare le legislature a cinque
anni non si è mai concretizzata). A
mancare è anzitutto il ricambio gene-
razionale. Sfiducia o semplice disinte-
resse verso la politica? Quale che sia la
causa, l’effetto è il medesimo un po’
per tutte le forze in campo. Iniziamo
da quello che a livello comunale è an-
cora il “partitone”. Nicola Pini, presiden-
te distrettuale PLR: «Premetto che una
visione chiara ed esauriente l’avrò in
occasione della prossima riunione
con i presidenti delle singole sezioni,
ma stando ai contatti avuti in queste
ultime settimane l’impressione è che
vi sia effettivamente una certa diffi-
coltà nel trovare persone che si met-
tano a disposizione della cosa pubbli-
ca. Forse perché consapevoli che fare
politica è certo un divertimento, ma
un “divertimento serio”, che richiede
tempo, impegno ed energie: occorre
informarsi, leggere i dossier, parteci-
pare alle riunioni, ascoltare, argo-
mentare e confrontarsi. È bello, ma
impegnativo».
«A frenare eventuali entusiasmi – pro-
segue Nicola Pini – c’è probabilmen-
te però anche un altro fattore, non se-
condario a mio parere: il timore di fi-
nire vittime dello svilimento del dibat-
tito politico. Penso non solo alla preoc-
cupante diffidenza generalizzata ver-
so i politici (la denigrazione da bar per
intenderci: “tant l’è sempru lo stess”),
ma anche al ricorso al metodo dell’in-
timidazione, anche a mezzo stampa,
purtroppo sempre più utilizzato da al-
cuni addetti ai lavori. “Perché impe-
gnarmi tanto per poi finire anche in-
giustamente alla gogna pubblica?” È
questa una domanda che mi hanno ri-
volto molti potenziali candidati, una
domanda che fa male alla democra-
zia e che dovrebbe farci riflettere». 
Pure il presidente distrettuale del PPD

Roberto Bacciarini ammette di regi-
strare «difficoltà ad ogni vigilia eletto-
rale e quest’anno non fa differenza.
Non tanto nei piccoli Comuni, ma in
quelli medi e grandi, per la gestione
dei quali è richiesto un impegno mag-
giore. Per un municipale almeno un
giorno e mezzo. Per un consigliere co-
munale, specie se siede in una com-
missione, si tratta comunque di alcu-
ne ore la settimana. Oltretutto capita
che personaggi di spicco che potreb-
bero accettare di candidarsi sono ma-
gari già molto impegnati su altri fron-
ti, come quello dell’associazionismo». 
«E poi – aggiunge Bacciarini, che è an-
che sindaco di Lavertezzo – in passa-
to era più facile conoscere le tenden-

ze politiche dei propri concittadini.
Oggi è tutto più indistinto, più “trasver-
sale”. La gente non si identifica più nel
partito, o non solo. Contano di più le
idee, le persone. E con il via vai che c’è
tra partenti e nuovi domiciliati è dif-
ficile conoscere tutti. Non si può an-
dare di porta in porta e chiedere».
Idem Luigi Conforto (coordinatore del 
PS per il distretto): «Alla fine girano più
o meno gli stessi nomi di sempre. E
quando qualcuno lascia, diventa ar-
duo trovare un sostituto che si candi-
di al suo posto. Questa tendenza la ri-
scontriamo su Locarno così come su-
gli altri Comuni. Alcune sezione risen-
tono meno del problema, ma in gene-
rale la tendenza è questa». 

In casa UDC va un po’ meglio. Gabriele
Pinoja, granconsigliere: «Nei Comuni in
cui l’UDC è forte non ci sono partico-
lari problemi: penso ad Ascona, Loso-
ne, Ronco sopra Ascona. Per contro è
più difficile nei Comuni in cui sono na-
te solo di recente delle sezioni UDC, co-
me Minusio o Brione sopra Minusio.
Allora sì, lì è più faticoso trovare can-
didati. Comunque il problema esiste». 
Tiziano Broggini, capo gruppo nel Cc del
Borgo, afferma: «Ad Ascona non regi-
striamo particolari difficoltà».
Anche il coordinatore distrettuale per
la Lega dei Ticinesi, nonché consigliere
comunale a Locarno, Bruno Buzzini ten-
de all’ottimismo: «Si fa fatica ad ogni
nuova legislatura, anche se devo dire
che quest’anno mi sembra di perce-
pire qualche resistenza in meno, gra-
zie forse al fatto che ci presentiamo
con l’UDC e gli indipendenti». 
Difficile una valutazione, infine, da
parte di Germano Mattei fondatore di 
Montagna Viva, movimento esordiente.
Dalla sua prospettiva i problemi sono
altri: «Trovo tanti che condividono la
nostra azione. Dicono “ti sosterò”, ma
hanno paura a presentarsi o anche so-
lo fare i proponenti per Montagna Vi-
va, perché dopo l’esperienza alle can-
tonali e alle federali hanno subito pres-
sioni poco simpatiche. E quindi c’è una
certa reticenza da parte di persone che
potrebbero impegnarsi direttamente». 

GAMBAROGNO Ma i 5 membri dell’Esecutivo si ripresentano

Lega-UDC all’assalto
di un seggio in Municipio

Avversari
(in politica):
il sindaco
Tiziano Ponti
e Cleto Ferrari.

LOCARNO Ricco programma tra fede, musica e piacere di stare assieme

La comunità cristiana festeggia
il patrono Sant’Antonio Abate

FRONTALIERI “Un non senso”

Il nuovo ponte
di Camedo
è troppo stretto

Il ponte in costruzione a Camedo, sul confi-
ne con l’Italia, sarà troppo stretto e l’incrocio
dei mezzi pesanti con le auto diventerà proble-
matico. La realizzazione è in corso da anni a cu-
ra dell’Italia mentre la Svizzera si è assunta l’o-
nere di realizzare il ponte provvisorio che sarà
smontato a fine lavori, in giugno. Però il pon-
te “storico”, completamente rinnovato, non po-
trà essere allargato. Ciò per motivi estetici, es-
sendo un’opera sotto tutela ambientale. Così le
autorità italiane intendono regolare il traffico
con un semaforo, e circolazione a senso alter-
no. Da qui la protesta di Antonio Locatelli, pre-
sidente dell’Associazione frontalieri della val-
le Vigezzo, che parla di assoluta mancanza di
buon senso.

piccola cronaca
MINUSIO: Scuola Rudolf Steiner – L’appun-
tamento “Danzare per la gioia di danzare”,
ha luogo presso la Scuola R. Steiner a Minu-
sio in Via dei Paoli 36, domani, sabato 21. Per
info e iscrizioni 091/752.31.02 o
079/790.21.16.

LOCARNO: Zarina Shop – Zarina Shop (abbi-
gliamento sportivo) sarà presente in Piazza
Grande con uno stand in fronte alla Vögele do-
mani, sabato, 21 e il 28 gennaio dalle 10:00
alle 16:00. Sconto del 20% sul prezzo già
scontato di 50%. Zarina Shop raccoglie i fon-
di per Solidarit’eau Suisse.

PRATO-SORNICO: pista di ghiaccio – Oggi, ve-
nerdì 20, alle 20.30 per il torneo valmagge-
se amatori si disputerà la partita Tennis -
Lokomotiv Centavi. Domani, sabato 21, alle
11.00 per il campionato Moskito B si dispu-
terà il derby tra HC Vallemaggia e HC Verza-
sca. Alle ore 20.00 per il Torneo Valmaggese
amatori sarà la volta di Maggia-Menzonio. Do-
menica 22 alle 17.00 sempre per il torneo Val-
maggese amatori se la vedranno gli Strozza
5th contro La Seconda mentre alle 19.30 Ten-
nis-Giumaglio Sabato pattinaggio pubblico
dalle 14.00 alle 15.45 mentre domenica dal-
le 14.00 alle 16.30. Possibilità di noleggio pat-
tini e un terzo della pista a disposizione del-
l’hockey ma solo con dischi di gomma. Si ri-
corda che è sempre aperta la scuola hochey
al mercoledì dalle 16.30 alle 17.30 e al venerdì
dalle 17.15 alle 18.15. Contattare lo
078/633.18.31. Materiale a disposizione.

OTELLO ASCONA Via Papio - 091 791.03.23

CAPODANNO A NEW YORK 18.00
di Garry Marshall con Robert e Niro e Zac Efron.

L’ORA NERA 3D 20.30 22.15
di Chris Gorak con Emile Hirsch e Olivia Thirlby.

RIALTO IL CINEMA VIA San Gottardo 1, Muralto

IMMATURI – IL VIAGGIO 20.30 23.10
di Paolo Genovese con Raoul Bova e Ambra Angiolini.
Da 10 anni.

LA TALPA 17.50 20.15 22.45
di Tomas Alfredson con Gary Oldman e Colin Firth.
Da 12 anni.

MIDNIGHT IN PARIS 18.00
di Woody Allen con Marion Cotillard, O. Wilson, R. McAdams.

THE ARTIST muto/i 18.30
di Michel Hazanavicius con Jean Dujardi e Bérénice Bejo.

THE HELP 20.00 23.00
di Tate Taylor con Emma Stone e Bryce Dallas Howard.

TEATRO KURSAAL Largo Zorzi 1

J. EDGAR 18.00 20.30
di Clint Eastwood con Leonardo Di Caprio e Naomi Watts. 
Da 12 anni.

Cinema

La comunità cristiana di Locarno
festeggerà, domenica, il suo patrono
Sant’Antonio Abate. Sarà un’intensa
giornata accompagnata da un ricco
programma di appuntamenti tra fe-
de, musica e semplice piacere di sta-
re assieme.
Alle 10.30 è prevista la celebrazione
eucaristica, durante la quale sarà be-
nedetto il pane, che poi verrà distri-
buito ai fedeli. Poi non mancherà,
naturalmente, l’aperitivo servito sul
sagrato della Collegiata: un momen-
to significativo che permetterà di in-
contrarsi in un clima di festa e fra-
ternità. Senza dimenticare il banco

del dolce, che al termine della mes-
sa delle 10.30 metterà in vendita tor-
te e altre leccornie, il cui ricavato sarà
destinato alle attività della parroc-
chia. E in seguito, alle 14.30 al Cen-
tro Sant’Antonio, grande tombola
dedicata ai bambini e ai ragazzi.
Mentre alle 17, sempre in Collegia-
ta, concerto proposto dalla Corale
“Unione Armonia”, che sempre so-
stiene degnamente il canto dell’As-
semblea nelle più importanti cele-
brazioni liturgiche dell’anno. Alla
Corale e al suo maestro un grazie da
parte di tutti i parrocchiani.
Da segnalare che, per segnare l’im-

portanza della Festa patronale, do-
menica sarà celebrata un’unica San-
ta Messa alle 10.30 in Collegiata. Non
ci sarà dunque la Santa Messa delle
10.30 alla Sacra Famiglia. Le messe
che si terranno per la festa patrona-
le di Sant’Antonio sono dunque: al-
le 8 al Monastero San Giuseppe, al-
le 9 in Collegiata, come detto alle
10.30 in Collegiata, alle 11 al Mona-
stero Santa Caterina e alle 20 sempre
in Collegiata. Domenica, infine, si
presenteranno alla comunità i bam-
bini e le bambine che quest’anno ce-
lebreranno la loro prima comunio-
ne.

Tutti i municipali uscenti si ripresen-
tano: quindi non sembrano esservi gran-
di novità per le prossime elezioni comu-
nali del Gambarogno. Ma non c’è dubbio
che la contesa sarà abbastanza calda poi-
ché la Lega punta a strappare al PLR uno
dei tre seggi nell’Esecutivo, seggio che
non aveva conquistato per una mancia-
ta di voti nella precedente tornata eletto-
rale, la prima del nuovo Comune unico. 
Comunque sono ancora in corsa il sinda-
co Tiziano Ponti (PLR) con i municipali
uscenti Rosangela Locatelli e Gianpietro
Ferrari (pure PLR), Eros Nessi (PS) e Car-
men Gabbani (PPD). 
Negli ultimi giorni si sono riunite le se-
zioni locali per completare le liste, soprat-
tutto per il Municipio: operazione non fa-
cile, poiché, come quasi ovunque, non
per tutte le forze politiche sembra facile
reperire dei candidati.
Comunque la compagine del PLR sarà al
completo e per i due nuovi candidati c’è
già una disponibilità al vaglio della com-
missione-cerca del partito che sta valu-
tando anche il quinto nominativo. Per il
PPD si pensa a una lista di cinque mem-
bri per il Municipio, che però non sono
ancora stati ufficializzati). 

La novità più importante viene dalla Le-
ga: infatti la lista comprenderà anche dei
candidati dell’UDC e degli indipenden-
ti. La decisione di allargare la cordata è
stata assunta nel corso di una recente riu-
nione e con una votazione poiché una
frangia di leghisti intendeva corre in
piena autonomia. Per il Municipio saran-
no candidati Cleto Ferrari (deputato in
Gran Consiglio), Ivan Sargenti e Sabrina
Fiala. 
Parecchie le novità in vista nelle forma-
zioni in gara per il Consiglio comunale.
Tra i liberali-radicali sono intenzionati a

lasciare Gianfranco Sciarini, “storico”
consigliere comunale di Vira (sulla brec-
cia da quasi mezzo secolo) e Cristiano
Bianchi, anch’egli un veterano della po-
litica gambarognese, che è stato anche
sindaco di Caviano. 
Fra i PPD, che dovrebbero presentare una
lista comprendente una ventina di per-
sone, non si ripresenteranno Nicola Ba-
lestra, Tiziano Branca e John Derighetti.
La partenza di quest’ultimo sarà sicura-
mente una perdita importante per tutto
il Consiglio comunale, viste le sue profon-
de competenze in materia di Loc.

GIORNALEdelPOPOLO
+ LOCARNO E VALLIVENERDÌ 20 GENNAIO 2012 9

T128448
Evidenziato


